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UNA RIUNIONE DI AMICI DELL^EDUCAZIONE PISMA 
Come, dopo un - seguito .di giornate 

grigie, piovossj tediose, si sente il biso­
gno di un rag^o di sola, oosli dbpo 
l'inei^zia e l'atrbilndondr'della ginnaatica',' 
si manifesta io oggi generala il deside­
rio di vedere risorgere;gli esercizi fisici, 
che h-^nno tanta/parte "nella saluta e 
nell'oBofgr* di un popolo, • 

Anche l'esempio della Germania, del­
l'Austria, e specialmente della Francia, 
che attendono a sviluppare con febbrile 
solerdaf gli- esercizi - ginnici : nella gio-; 
ventù e nel popolo, sforzandosi'di imi­
tare riogliilteri-à, la terra classica disilo 
sport, faceudp convergere tutta questa 
attività a scopo di difesa .dalla patfla 
(a'buon intenditor poqhe parola-bastaDo) 
Iilcbiiiincla'i'pi'èai!<jtitlara' la mente, an' 
che in' Italia, di' qi^anti'hiinDO a cuore 
l'avvenire del paese. 

Da per tutto si istituiscono campi.pei 
giuochi ginnici; un Gomitato germanico, 
sasilidiato' dal OovtirQP, dalle olttài da 
privati, diffonde mediante'coiiferenze e 
importanti pubblic^zinni 1' uso_ delle e-
sercitazioni all'aperto ; in Austiiia, l'au­
torità militare concede alla scolaresca 
di giovarsi delle piazzie d'armi per i 
loro giuochi; a Parigi, dove il terreno ha 
prezzi fiivoloal, si sono tr,ovati già 14 
ettari per campì dlgiuoco, e gli alunni 
e le -alunne vi 'si mandano mediante 
speciali convenzioni colle fei'j'itvie e coi 
tram. L'imperatóre di Qormania distri­
buisce i premi alia gara nautico ginnica 
diCtrùnau pressa Berlino. 11 Ha d'ltaliji< 
interviene al concorso ginnastico di 
«RQojft.!-..: .. , ,, ,, ,. ;. ., 

£:•'pfenxò|EI«ìl<||<'4nqb^<|,iA'<tIî jiJlV' ^fl^e• 
si tennero conferenze intorno all' edu-; 
oaziòiio 'fisica,'"4ii'esté"rtscosàero applausi i 
e- mauifestazjbni 'di una 'sp'òntUnea"'adb-! 
siouei da p[trta,deji più intelligenti ascoi-! 
taton, e furano (feconde, di risultati, 
pratici." Lo stes&'o ministro iBaccelli,'Che' 
non fece atto di '^i-esénisa al Concot'sol 
ginnasiico, assistette con interesse ad 
un esperimento di. giuoclii ginnici .esa-. 
gulto dagli allievi dnlla scuole elemen-. 
tari di jKomii, iniziati e dii^etti'dal praf,; 
Rumano" Guerra, DVrettore della Oinna-, 
stioa pressq quel &)l^ùicipio: Esso ministro 
proporrà una legge per obbligare gl( 
studenti'deilb sciloleìsecondaria,oltre ili 
quattordicesimo anno, a frequenteire'i il> 
tirg a'segna''eil'altri''esercizi che'li'pre-' 

.parino alla vita militare. 

.Ma» mentre la ginnastica è obbliga-; 
toria 'oellO' scuole, mentre i> in . vigore 
un regolamenti)'''i^pii'ato "alle modorp^ 

.'teorie io fatto, di e;(3i;^(;j|j.f(9^c'i,..^ntre 
ili passato'anofa^ i mìiesti'l. pi'sti a le 

''mstì^st'i'é nìilbach'o'''ti)'rono' obbligati f&i 
'abiWtarsi all'insegnamento 'della ginh'u-. 
.stica, in oggi il ministero dell'istruzióne 

'. noa;ai'.'09cupa di ' far vaiero l'obbligo 
delia ginnastica ibelle^scuole. 

Ma, tutto non si deve attendere dal 
Governo. In Prussia fu la città di Gi5r-

-litz, e più precisamente il ^eput^t'o'Scbeu' 
•olcendarf ed il benemerito direttore del 
Ginnasio-Liceo £>tner,i.che iniziarono il 
grandioso movimento ohe oggi si ri­
scontra-in G<8iliàaDim< »i (̂ Bi:i induìsaro 
i Governi a'spingerlo con tutti i mézzi 
di'cui disp^ogòpo. 

, Quando si. anunnciù a pdine, l|i,dea 
di Taccogliereigl) amici dall'educazione 
fisica in amichevole riunione, tlitti,- e 
l'egregio presidente della .goeietà gio-
nastìcà per' il I priià'o', l*tic{!ettaT'ono con 
viva-'stì'ìiais'fazlo'na. 

A Udìiìb le'* circostanze''sono quanto 
inai fdvorévbli'. Bisbgna dirlo, in que­
sta città li; idee civili trovano sempre 

, ' terreno prapizio, 
' 'Le autorità scolastiche'stino animata 

' dalle- migliori"'disposizloui, Bii'stò una 
pubblica conferenza ^^rchè qui sorgesse 

il primo campo doi giuochi in Italia 
(ul-iG«i'aiasiii.( si a()«<tMi><|.;Oriitai,a,peu-
linaia), e, nellà-sonole oomunalij ea!iei)d(:{i 
sovraintendente scolastica il prof. Bo-
nii^l, si iiitroduoessero parecchi giuochi 
ginnici. 

Parliamo dei giuochi senza intendere 
di escludere lu ginnastica. Questa è fon­
damento a quelli, e sta ad essi (fu detto 
in un articplq diiqueataiDipnaate dal 9 no-
vainore corr.) come la ginnastica sta alla 
composizione. Oocorron'o gli esercizi or-
dìi)ativr'per furmare il piortamento della 
persona, ei per rendere i giuochi eser-
oizi degni del noma di ginnici. Ma se 
la' ginilaslica non sv& piacevole, sarà 
schivata dai ragazzi, abbandonata, meno 
rare eccezioni,, dagli ad,ulti., Notiamo 
poi essera co^a provati che i buoni giuo,-
eatorl riescono buoni soldati. È dai primi 
anni di 'scuola che Bisogna incominciare 
se voglialo che la ginnastica entri day-
vero nelle, abitudini dal nostro popolo. 

Ma, se non vi è un gruppo di-citta­
dini persuasi che l'ediloazione fibica 
sia un grande interesse nazionale, se 
non vi sono educatori, padri di fami­
glia, patriotti, i quali-' tìtàUtenganò il 
fuoco sacro, si,,farani^a degli sforzi ino-
meutanei, ai organizzeranno (bene o 
mali;) del trattonimeuti ginnici, ma poi 
lutto tliiirà .nella suiUa fiacona. 

bcopo principale della riupione — 
indetta per domani a sera .nella Sala 
dei lieduci —• è quella di iscrivere in 
un albo i nomi degli amici dell'educa­
zione fisica, a di adn>ott4:qn^99iit'^'° 
esecutivo, il quale si adoperi a promuo­
vere la' dilTusipne ds^ji esercizi ginnici 
più.adatti all'età ed al sesso, nella gio­
ventù e noi. pispolo. 

L'appartenere a questa unione non 
daVe riéhiedel'e''nessuna cotìtribuKioha 
obbligatoria da parte dei soci, tantor più 
che già il campo dei giuochi esiste, e 
gli esercizi all'aria aparta, che si in­
tende sovratutto di promudvéi^, non ri-
chiedoaq apese, u solo spese iacoucliideoti, 

È l'aiuto morale quello di cai t,i ha 
bisogno, 6 11 opera di propaganda quella 
che SI richiede, e speriamo che la riu­
nione riuscirà numerosa ê./e<^Oĵ da di 
utili risultati. 

G. L. Pecile. 

Gli avveniniènti d'Oriente 

- Voci allarmanti — L'Italia si 
prepara in mare e in' terra 
— Un discor^so'di Salisburi/ 
e un messaggio del'Sultano 
— Una nuova triplice contro 
l'Inghilterra? ~.Si smen­
tisce il distacco della Russia. 

•Telisgpafano da-Iioma in-data di ieri 
a sera: 

« Oggi il contrammiraglio Do Amezaga 
'iM'u^ffiW'tthi'fuò^à'tftytìféi'Buat'col mi-
•uistro dolla'irn8(rfna"-Mdl'lil'.-:N<>n Bi isa 
come, era trapelata qua e là la voce olia 
il Da Amezaga fosse venuto 'a Roma, 
chiiimatoi dal Governo, per sapere, se 
sarebbe disposto in caso di urgenza ad 
armare in guerra- a a prendere il co­
mando di una squadra dei più veloci pi­
roscafi mercantili. Non so poi-se por cai-
mitre queàte'vuci'il Ministero abbia fatto 
stampare stasera'da-un giornale amico 
che il De Apaozaga è venuto a Roma a 
conferire col Mdrin e col Barazzuiili mi­
nistro 'di agricoltura, per 'questioni con­
cernenti la Scliola superiore di'commer­
cio di' Genova. 

Secondo informazioni mie, invece, il 
>9S ^\fìm%f sW^^te<?Mt<>.fihiWi>to dal 
Grispi, cne anche netl'SS," qfiindo' p'areva 
seria aia. aziona dalla Francia if'fa'cMn 
daniji, lo aveva invitato a presentare in 

''fWtta- un -^rftgeittù'J^ef'fidurrs-ia'inoro-
ciatorinel tempo più brsve"sélii;d'piro­
scafi dei compartimento di Genova, quali 
il Jlford America (che fa 18 miglia), la 
Regina-Margherita (15), eoe. 

A quésti di aggiungerebbe ora II Sirio, 

VOrione, il Perseo (15), tutti della Na-
vigadono gunerale italiana, il Duca di 
Genova, la Duchessa di Genova, della 
« Veloce » e alcuni altri. 

'l'alti navi hanno già pronte lo iatalla-
ziooi per armarsi con vari cannoli, a 
tiro rapido, e potrebbero essere destinate, 
sotto il comando di un capo audace alla 
guerra in corsa. 

Anche il recente ordine, dato alla Na­
vigazione Generale, di completare il per­
sonale navigante a bardo dellaipue navi, 
è m relazione oogli avvanitmanti in 0 / 
rionta. 

Il ministro della marina intenda che 
tutte le-navi mercantili, inscritte nella 
riserva navale, siano in grado di ri.-i 
spoodorO' alla prima chiamata. 

Su tutte le navi da, guerra italiane, 
che vanno in Orienta, è- stato aumenr 
tato l'equ,paggio. Solamente a bordo 
dellai7i«j)anf<) esso fu portato a 900 
uomittif raenira ne bastavano 350. ~ 

Si vuol avere insomipu altri 1500 q 
2000 uomini pronti ad pud sbocco, che, 
insieme- aiqualli parliti, colla laltri navi, 
formerebbero nn corpu di 3000 o 3500 
uomini. 

Vi so:.pur dira che negli Arsenali ro­
gna una grande attività per.preparare 
ad un '.pronto armamento tutte lo cavi 
che si trovano in disponibilità e in/di­
sarmo, a .che, molta premura si fa spe­
cialmente perche possano al più pre­
sto prendere il mare la Stoiiia e la 
Sardegna. La prima di queste navi dor 
vrà essersi pronta per la seconda metà 
di dicambre, per quanto riguarda i mac-
cintsmi e la armi, mentre per la Sar­
degna i lavori di riparitiiiona debbono 
easerB condotli in modo-, da poter, far 
uscire la nave dall'Arsenale pochi giorni 
dopo l'ordine di approntamento. 

Questo per la marina. 
A sua volta, par la guerra, oggi stesso 

un ultolftsuperiqr-^ |dBl,Mjm8tW0|della 
guer'ilà'-tbll'distf^ òbs ' l l cblà'^Btalln ser­
vizio del contingenta di lava dastiiiato 
all^ armi a piedi,' chiamata che doVeva 
effettuarsi tn marzo, dimostra che il 
GoveinnQ è preoccupato della situazione, 
a ota pensa' di provvedere. 

,,^, i ritias,^i avvenuti anche oggi nella 
Qoraa servono a confermare queste vqci 
di allarme. » 

Brington SO — Salisbury iotorvanne 
iersara alla riunione dai conservatori e 
pronunziò un discorso dicendo che ri­
cevette un messaggio dal Sultano ri­
guardo al discorso di Guidahall, affer­
mante sul suo onore che attuar^ la ri­
forma, che di-isidera si mettano in ese­
cuzione kl più prosto pos.iibile. Il Sultano 
protesta contro il dubbia che Salisbury 
emise sulle sue buone intenzioni. S/iiisbury 
conferma l'accordo completo in Europa 
riguardo alla Turchia, .a che tutta la 
misure.saraiino presedi pieno accorda. 

Sali-tbury elogia liestc^m pascià, de-
plonando ohe nim esistano;/in Turchia 
molti uomini di Statp coma lui, perchè 
decretare, dalle <rifurme non , i bastante, 
e pel mìgliora'n3uto delia situazione ci 
vorrà lungo tempo. 

Londra 20 — L'ambasiatora otto­
mano Rustem pascià è morto. 

La maggior parte d)i giornali elo­
giano il messaggio diretto dal Sultano 
?.§alisbflry. Il ^Daily ,gr.Qniole cnnsi-

„d9r»/il,"me9?'itggiò .'o'pm'a'.un e'§pei},iel;|to. 
.Nuova'-'YoKh -30 —»U Hefiald-hn 

da Pietroburgo 19 .-'So'- dai ' fonte luteo-
cepibile che la lettera di Guglielmo II 

.jillp .C?ar,. di-.cui ,è lator.a il ,gr,ttpduca 
Vladimiro, contiene ., ict -pi;opgatft,. qha 
Francia, Russia, Germania, si uniscano 
in una aziona comune contro l'inghil-
torr», ove questa-si aoeingesstì'allo 
smembraiqenlji"della Tnj|o.hìa; ',' 

W)ma''20 Il ministro-degli esteri 
, Blanc ha''annn,nziatGi'",t!he sdno"''giunta 
al Mi'niste'ró natizi,^ migliori,djill'Or.i.^,ttto. 

Si smentisce il distacca della Russia 
dall'accordo europei>,.,Sii- dice ohe la 
notizia-.fatt» aoncQra J u > ;H,na«iHtanavra 
di 'Borsa>,'"di <«iui"-fiiirdnoi>vittimei'calcuni 
giornali.sjj. ' "-' - ' ' 

,, l!-piiBflliijBflJeHii§i|f Macerila 
Romei ,20 -p Tiìt'ta 'flpma 6 imban­

dierata a' feBlàlite'pó'r genetliaco della 
regina Margherita, che compio oggi 44 

'lanuiw La,,regina,Margljsr.ita hajjiMepvuto 
oggi numerosissimi telegrammi diodevo-
zi,dno-e di Ifoliditazttfnè 'dall'Italia e dal 

. rejtero. ^..cal'éhrafe quesito' liuto,giorno 
la Scuola del nonp,.'l'r.a.jteve,ra,-(jhei ai 
intitola dal suo nome, ha distribuito 

venti premi speciali islituiù osprossa-
inimle iljill'ori. Biccalli. 

Cri JlMiiaì mittfytì^ ij,t;i i ,calloghi, ha 
mandato un dispaccio di angari! alla 
R'<giiia. 

Dispacci dalle provincie aiinunziano 
che, 'in occasione del genetliaco dellij. 
Regina, le ciltàisono imbandierate e si 
sono fatte le salva d'uso. Stissern le 
musiche suonano inelle piazze. 

£piiUioiietealeItaMuBll899 
In T o r i n o 

Lunedi sera, sotto la presidenza del-
i'on. Villa, convennero,nel .salone dello. 
Biirsa a 'forino cospicui cittadini, circa 
300, a vautllare un. progatto — ol̂ e 
venne ancha approvato —- per aprire 
nel maggio del- 1898 una. Esposizione 
generala d'ai prodotti del lavoro, nazio: 
naie, in quollai-ciltà. , , . 

Si 6 Bcelthl» datit del- 1998 perchè 
In quell'tranq-si-,compie-il 50°<aaniV8rr 
sario dello Statuto ; .)larahà è una data 
inscritta nella più faella;pagina,dBl Conr 
sigilo oomanaladrTorino,iohe,.in corni», 
del quale formava parte Camillp Cavopr', 
si recava alla Reggia :«A • ottenavA da 
re Carlo Alberta le garanzie, statuarie. 

La progettata.' Gsposiziope oon i, 
quindi, solamente una festa deli lavoro, 
ma alUesì la oominemprazione del .pa­
triottico avvenimento ohe tu il vero i-
nizio di-qùalli ahe><faaaiita i 'unità dalla 
patria. 

LE B1SGOSPJI_DELL'ERÂ O i 
Le riscossioni della tassa di consumo ; 

e delle .privative dello sfior'so otfoWa; 
di fronte, all'ottobre. 18p4'ampentaro'no: 
di L. 4,0'?;Q,77t. 

Eccajie il dettaglio: 
Tasse di cousumo a fabbricazione, au- -

mentp L. 130,873 ; dogane, aum,ento L. 
3,749,312; diritti marittimi, dimi'nnziùno' 
L. 8,555; dazj. iii,tarai cona|imo (tranne, 
i dazi di Napoli e Roma,) aumentò'L. ' 
2.063;'dazio-consumo il Napoli, dimii-', 
nuzione L, ì,337; dazia consumo dij 
Roma, diminuzione di' lira 160,589.' _ ; 

^Totale tassa di qqnsumo, anmanto liraj 
4,261,737. ; 

Tasse della privativa! tabacchi, di-i 
minuzione L. 508,83.8; sali, diminuzione^ 
L. 121,179; lotto, ta^sa tombole, au-, 
mento L. 394,011. 

.Totale I tasse privativo, diminuzione 
lira 1S|0,996. 

Le.risoobsi dal consuma a della pri--
vative nel primo quadrim.^stre.dèll'eser-
«izio 1895-96 di fron.ta al primo qna-' 
drimestre dell'esercizio 1894'^5 ebbero 
un aumento d.i L. 13,497,201:" l 

Eccone il dettaglio: tasse di fabbri-i 
caziana, aumento L. 2,230,348; dqĵ î na, 
anrapnto, lira U,51'2,053; diritti marit­
timi, aumento L, 68,8(39; dazi int'ei-ni 
consumo (esclusi quelli di tv[apoli a di 
Roma), dimipuzione, L, 30,860; dazio 
consumo dì,,Napoli, diminuzione lire 
83,139; dazio, coo,sumo di Uqma, ^m\ 
unziane lire 7.7,248. , , 

IJotala confipmo aumento L. 13,629,016: 
Taa^e .di privative: tabacchi,,diminuì 

zione L. •96i,qi5;i sali,"armento lira 
.438,344; latto, tassa toipbole,, aumenta 
L. 391,156. 

Totale privative, diminuzione lira 
132,415. 

XrNA VITTORIA PORTOGHESE 

Lorenzo Marquez 20 — Dopo ac­
canito combattimento contro le forze di 
Gunguhana, le truppe portoghesi pene-
traronii agli 11 del mesa nella dimora 
dal re. La casa fu incendiata a distrutta, 
Gunguhana fuggi. 

tram elettrico di Cleveland, nello Stato 
deir.phio. 

Il conduttore del tram, non avendo 
scarto il segnala indicante ohe il ponte 
levatolo posto allo svolto della linea da 
percorrersi era stato itrovvisoriamatits 
tolto, seguitò ad avanzarsi a tutta forza; 
io modo che, giunto al punto >lntllitaitD, 
il pescante carrozzone prefai^itò di'bctto 
nel iottdstantè' fiume da' un'altezza di 
oltre cantò'piedi, e tutti" i viaggiatori; 
in num'àro iti trénta' circa', mOMrdno'an­
negati, 

IMAlSTRlf ~ " 
U n cMnto c h e atrIb^e 11 cuoi%« 

Da un^.spritto che,,,ci inaddano' ta­
gliando un p,iccolo cóh'to' il'.òùhla ilima'-
s^ra, tianié.nél nostro p'aesa', 'sili ,da, aa~ 
gurar9i,.piuu'o'stb, di essere un coatto 
cné. un'maosl'ro elomentsre. 

Ph m|iastr'o ohe parc'èpisàe 800, OOÒ, 
101̂ 0 lire| "che è ,la m'odia '^)à abbasUbza 
alta, spmin'cia ' innanzi"' iutt'o'a 'iògtier'a 
per. tiflisbeiiza mobile ' L. ^ 49-74 

Per liita'iiuia pe'nsibne » ' ' 9.-^ 
Per affittò'di l'o'asii - » 19Ò.— 
quindi'un'potate di spasa et- -

fattive éd'improro'galìilt dì » 248.74 
„oiie d'éil'otte''dalle' " " » fl(W.— 

dà;iuo una somma netta di L. 651.26. 
Vi pare che b'àstl per vivere! ÌHIIL è 

'rarxi trovare un .minestro che non abbia 
fapaiglì'a. In medi|i si caloqTano sei niéui-
bri ogni famiglia. Ammattiamo in^eee 
che, siaiio c'iMua' sàìl. 'Qdihio tocda"il 
giorno per ogó'i mo'm'Bhb? fjiehienieuo 
ch9 la mirabolante somma' di llr'a'zero 
a 335 millesimi ^ossià' tre pcflàncHe'e 
ire qentesirni e nieisxo) 

Con i^uelle L. 1.7^ In totale per tiitta 
la famìglia, ^av« anche pensare ^ - oltre 
al vitto — al vestiti), alla bikncherià', alfa 
lavandaia e anche alla inadiciiial E non 
,vor;rà più studiare per seguVrd'il Jiro-
gresso'i non te^rrà .più uM'ùua c'o^i'l-
.spbnd'eujsa II povero' maesjiriit; ' 

invece chi è''a'sseg;pàtti a'''dam!0ìtia 
coatfo ha j'.8ll,oggip'gral;iilio''e 60 'ceh-

, tesinji, ^1 gifirno. ' ' " ' , ' 
llunq'ùe, riassumendo, l'ente'Governo 

e l'anta Comvine danno'al^ baàesti'O'circa 
33 centesimi; e'in'Àzzà''lirìi ar''t!a'à'tta'.' 

Non & abbastanza curioso che sia il 
Govornoj,^ijijll5|j;^^e.;vj|tutat.f.«)atti su­
periori in valore ai maestri' dremontarii 

IKiWÌTi 

là tii 
il uTTOil 

INONDAZIONI IN RUSSIA 

Bruxelles 20 — In tutta la Russia 
si ebbero negli ultimi giorni grandi' 1-
nondazioni che devastarono vasti terri­
tori causando grandissimi danni. Si hanno 
a deplorare anche-molto vittime umane, 
le quali, sorprese dall'irromperò delie 
acque, annegarono. 

La catastrofe di un tram 
3 0 a u B i e s a t l . 

Il Nezo York Herald —- edizione di 
•Parigi — ha per telegraitiina,jda J>Iew 
York 1 particolari di una terribile ca-
tastrijtfe [̂ vY.e!iuta l'altra, spr'a ad un 

u 
Il nuovo progetto sul tiro a segno, 

che teiide a geiierillizpre pel bene 'del 
paese quest'istitVzi'oue', propone''là'fon-
df̂ ẑ on^ di pàla^tri)' ^ìnnéfalicò-diiititri 
comunali a costituite ' dal cobsorzlo'' di 
Comunil' '' . > .1 , 

Tali palestre eòmprandaranno tre ri­
parti: un riparto a l 'qua le "Si iscrive-
ijanuo i giovani che 'hÌiìno''ap'penEÌ coiu-
piuto il ,18"'ai^'^p, (li etili'' ' ' ' 

pq, s'ècondo npnHo divisò in due se­
zioni: la prima sezione''cómpreddérà i 
militari in congedo illimitato ohe''non 
.iib^ifino compiuto il'38i>'arih'a'''d''eU ed 
abbiano, prestato servizio •àftivò"psr uu 
pe'rioilo 's|Upenbra ai 30 ' giorni'; ' la se-
ccinda ' ̂ ezjóne ' co'mprendei'à' ' i milittirl 
e^q nelle sles'se 'óondiziòni hanno pre­
stato un servizio inferiore ai'30 giorni; 

un terzo riparto comprandiìrà tutti i 
cittadini, esclusi que'gii ' degli altri' due 
riparli. ' " ' 

Tali palestra saranno apèrte tutti i 
giorni festivi dall'anno, ed in ciaicun 
giorno (ijstivo avranno luogo le' istru­
zioni che cumpendierauno: ' 

istruzione, ginaasti<;0'''militara ; 
pratica del fucile e tiro a bersaglio; 
marcia con modalità militari. 
Queste istruziuni- siiranho afQdata ad 

ufficiali e, graduati in congedo o in ser­
vizio attivo, destinati, per Héle'gazi'oua 
dal Ministaro della' guerra, 'dalle '-atìto-
'rità inilitari'Iooali. '" ' - > •'!' 

' Ispettori proviiiciali, delegati dal Mi­
nistero dalla guerra, d'Sfecordo ' con 
quello 'dall'interno, risponder'a'nrio- dal 
biion andamento'- dell'istru'zlone ' nblle 
singole pi-avincie alla direzione cefittale 
dal tiro a ségno con sedè' i'a I W i a al 
Ministei'ó dell ióternb. compast'a di do­
dici membri no'hiin'atji''per' daèi'fe't'iV reale. 

'Gli' ispéttpri"provinciale,Wanio uf­
ficiali s'ujeriari'-deir'éaaroitol 'pi-afb'ribil-
menta in servizio atlit'b. '' 

Tutti gli iscrìtti'alle palestre ginna­
stica-militari avranno degli obblighi di 
frequenza a pecoijida de/ riparti cui éono 
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iscritti: quelli del primo riparto avranno 
l'obbligo annuo di 15 interventi alle ì-
struzioni ginaastlco^militari, 60 colpi a 
palla al bersaglio 9 8 marcie. 

Per quelli del aeoondo riparto, prima 
sezione, basteranno solo 8 interventi alle 
istruzioni 30 oolpi a palla al. bersaglio 
e 4 maroie; la seoooda. sezionQ avrà ia< 
vece l'obbligo di 12 interventi alle istru­
zioni, 30 oolpi a palla si bertaglio e 6 
marce. , -

Solo il terzo riparto non avrà ol)-
bligo alcuno. 

Alla fine di ogni anno si darà pn e-
same pratico presieduto da una .Oom-
miwione nominata dal comando della di-
vimone militare nel,otti territorio stanno 
le palestre oomitnali su riohiaata degli 
ispettori provinciali. 

La CommissiODe sarà formata da tre 
miirabrl, tutti in servizio attivoi uno, il 
presidente, sarà un ufficiale superiore, 
gli altri due ufflolali inferiori. 

Oli esaminati verranno olassifloati In 
idonei e non idonei. 

L'iscrizione a tali palestre, l'obbligo 
«Ila frequenza ,̂e r idoneità agli esami 
sarantó /àdisiiSnsaèili" pVc oolora ohe 
hanno diHtte'àirasseguazióne alla terza 
ontfgoria,, .pei. volontari, di, iin apno, per 
coloro inane ohe vogliono isoriversi nei 
plotoni allievi uffloiali e sottufflolali. 

Tale obbligo si estenderà altresì agli 
studenti delle soaole socond»^ie, gover­
native, pareggiato od autorizzate Che 
hanno compiuto il 16°.anno di età) « 
por essere ammessi agli esami di pro­
mozione è di liòenza dovrattno compro­
vare di aver freqìiéiltato don profitto 
le lezioni e le seroilaziòni prescritte! 

I cittadini appartenenti al 1» riparto, 
che prima di esser chiamati alle armi 
abbiano subito oon esito favorevole gli 
esami, avranno diritto alla ferma di due 
anni b saranno chiamati un mese dopo 
gli altri isoritti della loro classe di leva. 

Quelli che per speoiali coudlzionì ve­
nissero assegnati all'arma di oavalleria, 
invece dei predetti vantaggi, saranno 
defluitivam»nte prosciolti , dal servizio 
militare ai 31 anno dì età. 

I cittadini isoritti alle due sezioni del 
2 riparto acquisteranno diritto alta esen­
zione, dalle eventuali chiamate in ser­
vizio per scopo d'istruzione. 

La tassa d'iscrizione è di due lire an­
nue; se ne esentano però gl'insarlttl del 
2 riparto e quelli che provasaaro la loro 
indigoóza. 

Le cartucoié pel tiro verranno di­
stribuite contro pagamento dell'intero 
prezzo fissato dal miìiistero della guerra 
agli iso.ritti del 1 riparto che siano stu­
denti delle scuole secondarie, superiori, 
governative eoo. j gli isoritti al 1 ri­
parto ohe non sieno studenti pagheranno 
la mieta, e ,le due sezioni del 2' riparto 
le àvrapi^o gratuitamente. ^ 

s c o r n i WOLOSICA 

La BETe U Calìpla nel \m U Nemi. 
Alla sadUtR di 'dqmapioa .iSqorsa^ del­

l'Accademia dei • Ùrioeii'il pTofesaore 
Bernabei fece una interessante relazione 
sui lavori per la ricerca della nave che 
la tradizione indicava.affondata nel lago 
di Neraij sui lavori eseguiti sotto la sua 
direzione ed illustrati dalla doviziosa 
raccolta ohe egli fece di quanto si co­
nosce dei precedenti tentativi e dall'e-i 
same delle epoche a cui sì possono ri-

. ferire questi; avEtosi. 
Per la ricerca di detta, nave si fe­

cero tentativi nel 1430, nel 1535 e nel 
1826, e più felicemente nello scorso ot­
tobre. 

Ottenuto il permesso dal proprietario 
del lago, principe,Cólonaa, e la licenza 
del Governo, ve»n8 intràpregii una nuova 
ricerca ohe, condotta con direttive ocu­
late e coi maggiori mezzi dell'epoba 
nostra, .permette alla fine di eonosoere 
con verità di ohe trattisi e di ricostruire 
il disegno della nave. 

Trattasi di una vera e propria nave 
lunga 65 metri e larga 12 tra i bordi, 
ooperla oon travature d'ormeggio sporJ 
ganti alcuni metri da ogni lato e cor. 
reggenti un' ampia' impalcata oon svolta 
balaustra di riparo. La nave fu costruita 
con pensiero d 'arte da Caligola che le 
storie dicono appunto fastoso e deside­
roso di originalità. 

Alla nave fa riscontro una banchina 
d'approdo. Le travature della carena si 
riscontrano coperte da fasciame in legno. 
Tra le travature e l'eatarno del fasciame 
sono interposte però lastre di piombe 
grosse come una lama di coltello e doppie 
nelle parti sommerse, ed un- tessuto ' di 
stoSa in lana imbevuta di materie resi­
nose. ,. ,...,. .'.,. ; 

Le travature d'ormeggio terminano 
all' esterno con .una .robusta testa felina 
in bronzo, di.flqisaimò.iavorq., 

Le palìfleate della banohiii^ sono gner-
nite sull'alto da eguali rivestimenti. 
Pianelle di marma .e lastre sottilissime 
di porfido, ed altre pietre di valore eom'. 
ponevano, iipayi.mento di talune' parti 
della uaye. Ci pianelle, toeya essere 
rivestita anche la banchina. 

Tutta la costruzione giace sepolta in 
Irà strati diversi di mezzo ambiento, la 
pili prpfonda è entro la sabbi», e deve 
essere, b^n oo^iservata; la parte media 
sta entro la melma a,'l legnami si sono 
intraoiditi. La parte alt»'sta entr-o l'ac­
qua ed é. la pia guasta pir I tanti ten­
tativi di estrazione. 

Il prof. Barnabei fini eoi .«hiadere so 
a raocoglinre tanta reliquia si 'possa 

..sperare nel coaonrso dalla meooanioii 

.che tragga l'intiera costruzione e nel 
concorso dello Stato ohe ne porga i muzz;. 

li pensiero della folla 
Su questo soggetto un psicologo fran­

cese, Gustavo Le Bon, ha scritto un li­
bro in cui riepiloga le osservazioni fatte 
dalla scuola moderna sulla folla, come 
essere collettivo, e correda le osserva­
zioni con aneddoti curiosi. 

La folla — «gli dica —- è, spaoial-
mente nei paesi latini, un • essere es^en^ 
ziaitu'ente * feinminils », cioè eco'eaalva-
mente nervoso, eapaoe degli atti di mag­
gior coraggio e delia peggiori viltà, di 
slanci di passioni sublimi a di crudeltà 
orribili: la folla, ohe un giorno brucia 
le cattedrali e un giorno fa le orooiate, 
ohe un giorno si intenerisce dinanzi a 
un bimbo e un giorno sgozza donne e 
bambini, la folla è immensamente sug­
gestionabile 1 ogni membro d'una folla, 
per quanto intelligente sia nella sua vita 
privata, diventa subito credulo e super­
stizioso come i suoi'Vloini, quasi subendo 
un contagia. Nell'assieme, insomma, la 
folla può considerarsi coma inoosoiente, 
polohe essa stessa, cbl suo agglomerarsi, 
coi suol gridi. Impedisca ai suol mem­
bri ogni osservazione esatta d'un fatto. 

E' rarissima il caso d'una persona ab­
bastanza equilibrata per resistere alla 
suggestiona d'una folla ohe la circonda. 
Pure alcuni di questi casi vengono ci­
tati. Si nota ad esemplo, il fatto dello 
scozzese Patrick, che nel 1684 scrisse 
delle curiose cronache, ove, esponendo 
i fatti veduti nella sua vita, racconta, 
fra altro, d'esser ^tato preseifte, una 
volta, quando tut ta 'una folla, all'uscir 
dalla chiesa, gridò di veder scendere 
dal olaló «berretti scozzesi a spade a 
sciatola D. Un cavaliere scozzese, ac­
canto a Patrick, dopo aver giurato di 
non veder nulla, par una buona mezza 
ora, esclamò d'improviso ohe « i suoi" 
occhi s'erano aperti » e ohe egli pure 
« vedeva ». Ma gli occhi di Patrick, in­
vece, restarono ostinatamente ohiiisi, ed 
egli non vide nulla. Così mentre in una 
battaglia fra gli atzeohi e gli spagnuoli 
questi ultimi gridarono, d'aver visto" S. 
Jago a cavallo d!un destriero bianco, 
che combatteva per loro, il loro con­
dottiero Bernardo Diaz non riuscì a ve­
der nulla, come narra nella sua storia 
della conquista'del Messico. 

Ma, a questi casi' speciali, si oppon­
gono 1 oasi frequenti dì suggestione, e-
sercitati su parsone colte e intelligenti, 
in mezzo a una folla credula. Ousì è 
notevole la storia della fregata francese 
«La belle Poule», inviata alla ricerca 
di un'altra fregata «Le beroeau», da 
cui era stata divisa da un uragano. In 
pieno giorno, Il marinaio in vedetta 
segnalò un bastimento che faceva se­
gnali d'allarme e d'appello; ciurma ed 
.ufficiali accórsero in coperta; tutti vi­
dero il bastimento, i segnali, gli uomini 
dal naviglio che intendevano soccorrere; 
una lancia fu prontamente calata in 
mare, ma tutto ciò ohe fu trovato al 
posto del bastimento immaginato, fu un 
pezzo d'albero galleggiante sull'acqua; 
e il « Berceau D fu trovata poco dopo 
sano e salvo, Altro esempio è quello 
d'una scommessa avvenuta in una gara 
marinaresca, in Inghilterra : tutti i 
presenti dichiararono ' di aver visto ohe 
i concorrenti s'erano condotti in un 
dato modo; ma bastò ohe uno di loro, 
per divertimeuto, pur sapendo' ohe efesi 
avevano ragione, sostenesse con aoceuto 
alto e imperioso' il contrario, perchè 
tutti d'un tratto sentissero vacillare le 
propria convinzioni e non avessero più 
alcuna certezza di ciò che avevano ve­
duto. 

Quanto alle persone del popolo. La 
Bon cita il fatto d'un cocchiere inglese 
ohe, mortatraonto ferito a Parigi nel 
1848, sulle barricate, dichiarava all'o­
spedale di non conoscere affatto la causa 
per la quale moriva, e d'aver combat­
tuto solo « perchè gli altri combatte­
vano». 

Le.Bon concluda dicendo che, dopo 
le moderne osservazioni sulla psicologia 
della folla, nulla à diventato più incerto 
della storia, scrìtta appunto su racconti 
fatti dalla Eolle; sicché ai può esser 
certi di non aver alcun dato sicura su 
personaggi ,legge,ndari coma Ercole, 
tìuddà: oisMao.'mettò, 'pei iijùali, ..fendarai 
su ciò che narra la storia, condurrebbe 
a conclusioni quasi sicuramente er­
ronee. 

Orarlo ferroviario 
(V«ai «VVÌM la iiùrtt poglm) 

Heron de "VillefosaB ha latto-all'Isti­
tuto di Francia un suo studia sul tesoro 
ìlaliano òhe è andato ad arrichirà il 
Louvre. 

Come fa scoperto? 
Boscnreale è a 1500 in. al disopra 

di Pompei, a sud-est del 'Vesuvio, in 
una piega dal suolo, donde godasi unii 
splendida vista..Alcuni soavi, intrapresi 
nel 1894 il) una proprietà privata, die-
dero interessanti risultati. Vi ai sooptl 
una città'romana, elegante e rìocà, Ei'a 
ancora intatta, non frugata dai ricerca­
tori di dtoiolto secoli. Òli arnesi dome­
stici, gli strumenvi di lavoro, le prov­
visto d'ogni sorta, erano al loro posto. 

Dopo qua'che mese di scavi, fu tro­
vato unoecheiotro d'uomo,- bocconi, avi-
dentemente ucciso della pioggia di ce­
neri eruttiva. Avea nelle dita contratte 
uni lunga catena d'oro. Intorno a lui 
erano sparse più di mille monete d'oro 
con le effigi del primi imparatori, da 
Augusto a Vespasiano. L'uomo era ca­
duto dinanzi ad un ripostiglio. 

Questo fu aperto, a vi' si rinvennero 
i pezzi d'argenteria che oggi figurano al 
Loqvre. 

0;)lui ohe aveva raccolto quel tesoro 
doveva essere , un amatore intelligente, 
un fine conoscitore. Si vede che quel!» 
robi è passata per molta mani priraadì 
appartenere al collezionista sfortunato. 
SI leggono i nomi del vari proprietari. 
Due cantari nppartenoero a un certo 
Attilio Olaro ; quattro bellissime saliere 
furono'del liberto imperiale'-Panflio.-

Una dàlie due: 0 lo scheletro è di un 
ricco amatore, che ricercava nelle ven­
dite pubbliche e nelle botteghe, 0 è 
quello di un usuraia. 

Ma, come si ehiamava costui! 
Non é certo; ma si crede che il suo 

nome fosse Claudio Tiberio Àofione, 
Il suo ritratto ol è pervenuto in fondu 

ad una fiala. Ha la gote rasata, le 0-
reoohie larghe, Il volto rugoso, la flso-
nomia maliziosa. Somiglia al suo vicino 
di Pompai, al vecchia usuralo di Gio 
oondo, che vedasi nella sala del bronzi 
al Museo dì Napoli. 

Anfione, come indicano gli altri suol 
nomi, ara un liberto di Claudio 0 di 
Nerone. Aveva moglie : il ritratto di 
questa fu travato accanto al suo. 

Sul Monte Bianco ìa ascensore 
Nei circoli scientifici di Francia si 

discute' attualmente un progetto dell'ing. 
Issartiar per rendere' accessibile a tutti 
le vette del Monte Bianco (m. 4810) per 
mezzo dell'ascensore. 

JProgetti simili, sa' non pel Monte 
Bianco, per altre vetta, che i pigri non 
possono raggiungere, furono l'atti, ma 
questo dell'ingegnere Issartier merita 
la maggior considerazione non solò per 
l'arditezza del concetto, ma anche por 
1 mezzi di esecuzione assai ingegnosi, 
ohe possono servire per qualsiasi ascen­
sione.-

Il principio del progetto è il'seguante: 
una galleria partente da un punto fa­
cilmente accessibile si dirigerebbe con 
delle salite nel cuora della montagna 
par giungere sotto la cima del Monte 
Bianco. 

Nessuna difficoltà per la costruzione 
di queste gallerie in pendenza; ma dal 
punto del suo arrivo si giungerebbe alla 
cima del Monte Bianco scavando un 
pozzo verticale che riuscirebbe alla cima. 
Questo pozzo 0 galleria perpendicolare 
verrebbe eseguito dal basso in alto. 

In ciò sta l'originalità del progatto. 

~ÌALEmOSGOflÒ 
Novembre (1^64). SucoadoQO discordie fra Ci-

Tidale» Qà Uditieai, o nel Coxmlglio di Gividate 
viene scelto Giacomo Pop por porre oompoai-
moato alls medeiime. ^ 

Un pensiero al giorno. 
La vita ò l'altima abitudine ohe si consente 

a perdere, perchè à Isi prima ohe sì è presa. 
X 

Cognkionì stili, 
Voaoiohetta ai piedi. 
Quando, dopo lungo oanimìnare, ai formano 

delle vescichetta sm piedi, per la pressione o 
oonfrioaiiìone ohe vi eaeroìtano ;le scarpe, per 
guarirle bisogna forarle oon la punta d'ano spillo 
per &rae uscire l'acqua ohe contengono, indi 
ungere la parte oon sego. 

X 
La sfinge. Sciarada. ' 

Allorquando una pritna assai seootida 
SoQOta i flotti dall'imo in modo fiero, 
Spaventando l'indomito ubochiero. 
Per istrano aontraato su quell'onda 
Suole apparir Vinlera allegramente 
B qaaiil, festeggiare il, nutr fìireii^tec, 

Spiegazióiie del monóvérbo dóppio precedente. 
CIMENTI (ci »M<»i tO . 
OEMENXr (oe «w^ t<) 

X ' 
Per finire. 

Tegamini aveva una suocera molto chiaoohe-
rona. 

Il Signore l'ha rlohìamaU nel euo. grembo, e 
Tdganfini partecipa cosi la morta agli amioi; 

• Questa imittin^ alle ore 3 mia suocera ha 
oessato di..., pfirlare >*. ' 

Penna e Forbici. 

PBOVIirCIA 
(pìquàedjJàdeIJudrI) 

Èssendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al piùjìresto, farci tenere 
IHrHpòrtó che' ci é UovutOi 

L'Amministrazione. 

Coloni flplulanl per. TBipi» 
t r e a » Telegrafano da Napoli la ' data 
dì ieri a sera i 

«Stasera sul piroscafo Vinomto 
Wlório partono per Massaua cinque fa­
miglie friulane composte di 30 persone 
ohe vanno a raggiungere il primo 
gruppo oolonizzatora già inipianfato ad 
Adi-Ùgri. » 

ILHDSEOD'AllIIILEIà. 
Scrìvono da Gorizia : 
« Sappiamo da fonte sicura ohe già 

da molto tempo II signor prof. Majo-
Dica, conservatore di quel Museo dallo 
Stato, lavora a dotare il Museo mefle,-
Simo di uu catalogo lilustrAto, opera 
grandiosa, in due volumi, di cui uno 
comprenderà tutti i tesori' iVl' raccolti e 
l'altro -purterà l'illustrazione di tutti 
quelli ohe, per avidità, p per ignoranza 
0 per incuria, passarono nei tempi aO' 
dati in altre città e in altri Musei. 

Ogni anno si recano a lavorare ad 
Aqulleja célèbri disegnatori, incisori, e 
vi si recano altri personaggi, membri 
del Ministero dell'istruzione pubblica, 
sotto il di cui patronato e con la eoo-
perazioue del quale si procede a que­
st'opera dì tanta importanza». 

U n b r u t o . 'Venne deferito all'au­
torità giudiziaria il villico Antonio Pa-
ludaii d'anni 50 da Carlino, siccome 
autore di violenze carnali in persona 
della dioianuvenne Caterina li. 

A r m a I n s i d i o s a . Vanne arre­
stato a Oivldale certo Aviani Hgidii), 
perchè di notte, n senza giustifloato 
motivo, asportò fuori dell.i propria abi­
tazione una roucolà di genere proibito. 

V r l b o l o a i o n t . Oome già venne 
narrato anche iu una nostra oorrispon-
danza, il giorno 10 corrente, nella Chiesa 
parroocliiaie di Feietto Umberto, si tenne 
una riunione allo scopo ,di oostitnire 
una Banca cattolica. Siccome - pdrò i 
promotori, a w . Vincenzo Gasasola, sac. 
Antonio Riva e sac. Sebastiano Qom-
boso, non avevano chiesta la prescritta 
licenza, cosi vennero tutti e tre di­
chiarati in oontràvvoni^iane. 

B a l l a n d o . . . Tomada Francesco 
da Maj-ino venne dichiarato iu cuntrav-
venziona perchè nel suo esercizio teneva 
una pubblica festa da billo a su nava 
rarmonica sprovvisto della voluta li­
cenza. 

• i n c e n d i o . A Olago (Meduno) ca­
sualmente manìfastavasi l'Incendio iu 
un cumulo di cartocci di granoturco ri­
posti in una stanza ad uso fienile a por­
cile di propijietà deglji eredi .Sacqhi-,Gio-
vànnt-Battista di. 'Medùooì 'LMiiòendlo,-
senza il pronto accorrere dagli abitanti 
avrebbe preso- vasta proporzioni, ma l'o­
pera di estinzione valse a limitare il 
danno a sola 70.lice, I.proprietari erano 
assicurati. 

UDIME 
(La Città e il Comune) 
U n a r i u n i o n e idi a m i c i d e l ­

l ' e d u c a z i o n e flslca avrà luogo 
domani a sera alla ore 8 nella sala 
della Società dei Reduci, gentilmente 
concessa. In proposito di questa riu­
nione, ì lettori troveranno nella prima 
piigina un articolo deli' illustra senaijora 
Peoile, oh» l'ha promossa, a ch'è uno 
tra i pili antichi e ferventi amici del 
l'educazione fisica in Italia. Alle convinte 
e convincenti parole dell'autorevole uomo 
non aggiungaremo le nostre, perchè 

.sarebbero proprio superflue; ma fac­
ciamo il più vivo augurio ohe quelli 
chu a-lui si uniranno nell'onesto e pa-
triotico Intento, trovino il più larga 
consenso iu tutte le glassi dei cittadini. 

Pél genetliaco dellì» Ho-
g i n a iari sera, tutte le cas'erma erano 
Illuminate," ' , , . '" 

C e s a r e P a s c a r e l l a a U d i n e 
e ' T r i e s t e . Scrivono da Ritma .^) 
Piaoolo di .Trieste :. •;; : 

«Cesare Pasoarella, il ganiele , « e t a 
in dialetto romanesca, partirà da, Bo,u>a 
il 26 corrente per essere a Trieste la 

som del 28 o la mattina del 29, net 
quul giorno dVà alla Filarmonica 1 suoi 
celebri sonetti sulla scoperta dell'Ame­
rica. Il Pascareila si fermerà a Bolo­
gna par vedere Carducci, Stecchetti ed 
altri suoi amici, a Udine per stringare 
la mano a Giusto Murattì, pel quale nu­
tre vivissima simpatia e profonda am­
mirazione. A Trwste il Pa8ùarella''sl 
fermnrà quattro, o olpque giorni. » 

S i g a r e t t e . ' Bitta trovare riuniti 
quattri» o cinque nomini par trovarne 
quatiro che fumana \\ sigaretta e uno 
solo''ohe fuma, il-sigaro, B,;^ll8 volte, il. 
qùinttf'oon 'fumi! - • .•' ;.., = *• ; , f Ì ; 

Oi6 dipende da tante ragioni: sovra-
tuttK perchè la sigaretta ha un'aria più 
innocua e più g-mtile ; sovratutto perchè 
la sigaretta ha un'aria più elegante., 

È più innocua del sigaro, vorameaiaf 
Ohi Iu sai Gli igienisti parlano spesse 
dal ciiicró dei'fumatori, ma sovra W 
ralla, fumatori a und solo gli viaoa il 
cancro, a non " si sa bene se sia per il 
colpevole sigaro dì Virginia, ohe di 
questo peccato viene accusato. Parlano, 
a pi'oposiio.della sigaretta, di laringiti 
e di alt'i mali alla gola olle ne verreb­
bero dall'abuso della' carta bruciata : ma 
uno che sia realmente ammalato di gola, 
par aver fumato troppe sigarette, noi 
non abbiamo .ancora trovata ! 

B, d'altroud.e, se ol dovassimo sempre 
astuuare da tutte )a cose ohe ól potreb­
bero'far male, la Vita non si potrebbe 
vivere, francamente ì 
' La sìgaruttUi è più gentiia ed è ,p|ù 
elegante, sen^a dubbie : è piocola |naatre 
il sigaro è grosso; è bianca mentre il 
sigaro è nero; non fórma un mozziooae 
-igarbato e mostruoso, oome li ' sigaro, 
a finisce in- pjchi' momenti, graziosa-
mentej •'., . • . •. 

Certo, prima, le signore non ammet­
tevano che si.fumassa vicina a loro; m-i 
sa lo hinnn permessa, più tardi, è per­
chè gli nomini hanno adottata la siga­
retta, che è più Bue, più delicata; la 
sigaretta che.esse medesima, le,signora, 
possano, fumfkre'I 

E auche, la. sigaretta,s> presta a tanti 
doni gentili, di portasigarette ' in ar­
gento, io pa'glia, in palle ricamata, doni 
muliebri per lo più ; e si presta a tanti 
sogni, a tauta rhoefiBS, uua più gra­
ziosa e più maliuconica dell'altra 1 

Una sigaretta è un principio ed è 
una fine: né' 'crediamo di dover dira 
cosa, significhi questa frase, giacché tutti 
gli nomini d tutte la donne iaoompren-
•dono!' I '. ;n , • , . 

P e r g r l l a s p i r a n t i a l d i p l o m a 
d i S e g r e t a r i o C o m u n a l e . D i 
una recentissima disposizione mluiste-
i-jale, non per anco pubblicata, appren-

.diamo,che eooo indetti gli esami per 
conseguirà jl diplòma da Segretario Co­
munale in tdtte le provìncia del Regno 
per 11 prossimo febbraio. , > 

' Continueranno ad essere .ammessi i 
licenziati di Ginnasio e Scuola T.ecuìca 
ed i maestri superiori a qualunque età, 

Ghiuoqua dei nostri associati desi-
derasse maggiori indicazioni, programmi 
e norme, può liberameute rivolgersi al 
.Direttore della scuola nazionale aspi­
ranti segretari comunali in Guueo, il 
quale si farà na dovere di rispondere 
immadiateinehte a qualunque richiesta. 

La scuola venne recentemente pre­
miata oon medaglia dal Ministero dalla 
P . I . 

Essendo forse questa l'ultima volta in 
cui siano ammassi ì non forniti di li­
cenza liceala o d'istituto tecnico, la 
notizia acquista un'importanza speciale 
per tutti coloro che la avvenire non 
potranno più presentarsi. 

D i s g r a z i a . Ieri verso le 2 pam, 
cinque facchini, fra i quali certo Lodolo 
Antonio detto Caperai abitante, in via 
Bertaidia,.,stavano scaricando una botte 
contenente 8 ettolitri di vino, nella can­
tina dei fratelli Ballioo, fuori- porta A-
quilèia. Ad un tratto lo sca?on«, col 
quale veniva fatta discendere la botte, 
si spezza, e la botte precipi^^ addosso 
.al,Lodolo, colpendolo al petto ed alle 
gambe, e causandogli varie contusioui, 
per la quali fu necessario mediante vet­
tura condurlo all' Ospitala ove venne 
medicato, e quindi fu accompaguato alla 
sua abitazione. 

U n l>el s o g g e t t o . Quel Guidi 
Francesco, arrestato i' altra sera per 
borseggio — oome narrammo ieri — 
è nato e Pesaro net 1871 a non nel 
1889, da "-lo anni è domiciliato a Fi­
renze, ed' ha subita parecchie condanno 
par furti. , 

Trilninale penale. 
Udienxa del 19 novembre. 

,. M'̂ i'IlB'l Domenico fu Francesco, d'anni 
32, a Per.usini Giovanni di I ìiacomu, 
d'anni 20, dì Sandaniale, imputiti di 
furto in dannò di Gentili Benedetto, 
furono condannati il primo a mesi 2'i 
e giorni IO dì reclusione, il secoudo u 
masi 9 e giorni 21 pure di ceclusioue, 
nei dai^ftijB spese. 



I L F R I U L I 

— Mttcorlg Valentino fu Stefano, di 
Prepfjttr', d'anni 44, iraputjito di furto ìa 
danno dì K<eppi Damele, fu ooudanoato 
a 2 5 gioruì di reclusione. 

Udienza del 20 novembre. 
Jaouzzi Pietro fu Oiuiieppe, di Heana 

del Roj'tie; imputato di inossorvanEa di 
pena, fu cindinn:iti) a '1 mesi di re-

' OIUBÌUUI'I 

— Chiarandiiri Aiitudiii fu Luigi, mu­
ratore di San Ooi l i rd j , imputato di ol­
traggio all'usuiure pretonale Trevisan 
Francesoo, fu condannato a lire 2 3 di 
mu't i . 

— Viezzi 0 osili, agr uoUur'e <li Uoj 1, 
fu coudunnuto dal pretore di Geinana, 
per Ingiurie a danno di Cumoretto Sante 
0 Sohiratti Maria, a lire 26 di multa. 
Il Tribunale, giudicando in grado di ap­
pello, ridusse la pena Inflitta dal pre­
tore'a lire 10 di multa. 

T e a t r o A l i a e r v a » Sabato aera 
23 corrente alle ore 8 precise, la Onm-
pagnia romana di operette, fiabe e ballo, 
darà la prima rappresentazipuo con l'o­
peretta in 3 atti del m. Iianzini : Don 
Pedro dei Medina, nuovissima per Udine. 
L'autore maiostra Paolo Laozini, dirigerà 
l'orchestra. 

Nelle successive rapprasentazioni ver­
ranno date le seguenti operette : 

FUk e Plok, operetta-bailo-fantasia, 
io 4 atti e 6 quadri dtil m. Valente. 

/ diavoli della Corte, operetta in 3 
atti del m. 0 . Carlini, uaorissiina. 

La Camafgo, operetta-ballo in 3 atti, 
naavissima. 

Un matrimonio fra due donne, ope­
retta in 2 atti. 

Lubino ovvero / / vedovo eremita, ope­
retta in 1 atto, Dttovissima, 

Ricordiamo che la Oompagnla Taoi 
si fermerà in Udina per sole 6 rappre­
sentazioni. 

Ingresso lire 1, loggione centesimi 40, 
poltrona lire I, palco 5, sedia cent. 50, 

Al Gimerino del teatro si ricevono 
prenotazioni. 

Va l e v a t r i c e a ig^nora T e r e s a 
l ' a o l i n l • N o d a r l i avverte la sua 
clientela, ohe ha trasportato il domicilio 
in casa propria, via Giovanni d'Udine 
n. 12, e precisamente vicino all' Istituto. 
Ueoéllis. 

I d e a u a o v a > Chi vuol evitare 
con certezza il pericolo di infezioni 
gravi, specie durante la stagione estiva, 
deve fare uso solo di acque riconosciute 
scientificamente pure. A tale scopo ri­
sponde benissimo l'aoqua di Nocera Um­
bra. 
. Il professor Todaro ebbe a riconoscere 

neir acque di Hueeto,aa' azione potente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malattie delle vie urinarie. 

L. 18.50 la cassa di 50 bottiglie, s ta­
zione Nocera, Pec commissioni F, Bi-
sieri e 0,, Milano. 

Per compire il ben'essere, giornal­
mente bevete un bicchierino di Ferro-
China-Bisleri. (107) 

Fallimento Bernardo Rocca. 
Si rende noto che o n sentenza 14 

novembre corrente, questo Tribunale ha 
autoriziato ii sattosoritto a trattare e 
concludere l'alienazione in massa di tutti 
i crediti non esatti di appaitenenza del 
(allimento di Bernardo Bocca, salvo 
omologazione. 

L'importo totale dei crediti da ce­
dersi, quali appariscono dai registri della 
fallita, è di lire 1111,60, e chiunque de­
siderasse di rendersi acquirente è pre­
gato dirigere l'offerta non più tnrdi del 
3 0 novembre corrente all' ufficia del 
Curatore posto in piazxa Patriarcato 
n. 4, ove potrà prenderò conoscenza 
anche delle condizioni della vendita e 
dell'elenco dei debitori. 

Il Ontalore 
avv, Carlo Lupieri. 

H i c e r e a n s f abili operai di calzuleria 
per lavori da uomo e da donna. Rivol­
gersi alla calzoleria Giuseppe Bigotti, 
Udine. 

Alloggio e pensiono por «tu-
d c u t l a Buon trattamento e modiche 
condizioni, Rivulgorsi in viu Nicolò Lio­
nello (ex Gortelazzis) n. 1, terzo piano. 

Negozio d'ottica. 
Il sottoscritto avverte che ha aperto, 

in via Manin, o. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica e fisica con specialità 
unica delle lenti di finissimo cristallo 
inglese Selea puro le quali mantengono 
rocchio riposato anche dopo lunga ap-

.plicaziona ed a mitissimi prezzi. Le 
tanto igieniche lenti Cobalto di Berlina 
a lire 2.50 al paja ecc. ecc. 

Si trova pure un grande assortimeofo 
di lenti di cristallo di Rocca del Bra­
mile, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
«d ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Si fanno pura cambi. 
Bottegai Antonio 

OIUM. 

Buona uaanxa. 
offerte ttUe tlU loMle Congraguione ili Ca­

rità ìa morta di 
Zuceolo Pi«lrt Antontoi Ciomuliiil Ettora 

Monioo lire I. 
Brunii Fabrli Luigi lira 1. 
Le olfarte xi TÌMVODO premo 1' UfAoio dalla 

CoagngMlone, a dai librai fratelli Toaolini plaiia 
V. £ . a fiardtuco via Meteatovecehio. 

— Per l'latitato Derelitto in morte dì 
Zuecolo Pitiro Antonio: Ferugiio Franoesco 

lire 3. 
Le offerte ai rieevoao net nego» Bardaiso 

Gambiaraai e fratelli Toaolini. 

Osservazioni malsorologìclio 
Stazioni) dì IJiliiiH — il. Istituto Tecnico 

ZO -11-96 j ore 9. |ore 16 | oratt P ' , 
•llllllimy I I III , „ H , ,, J , BàrTìSimò 

Aito m. 110.10 
llv- dal mare 
Umido relat. 
auto di Cielo 
Aeaoaaadmm 
^(diroaione 
i(T«l. Kilom. 
Term. eeatig. 

760.1 
80 

mìqto 

SE 
10 
102 

766.0 
60 

miato 

B 
10 
11.8 

767.1 
87 

misto 

"E 
13 

10.0 

757.7 
66 

miato 

E 
la 
8.0 

T^mn.,..!». dmaaiioi» 18.il 

Tampenloni mioima all'aparts 7.0 
liiMiu pnbaliilt! 
Venti Mel i intorno leranto — Cielo in ga-

aerala aerano. 

Alla vigilia della riapertura 
del Parlamento 

Roma, 20 novembre. 
Oggi si è riunito il Consiglio dei mi­

nistri dalle 16 alle 1 8 . 1 ministri erana 
tutti presenti. Si fissarono 1' ordine dei 
lavori parlamentari e le dichiarazioni 
che il Governo farà circa le interroga­
zioni. 

Il Consiglio dei ministri ha appro­
vato la proroga delle lijggi eccezionali, 
lasciando Crispi giudice del momento 
opportuno per la presentazione del pro­
getto. 

Domani, arrivando i Sovrani, sarà 
tenuta subita udionza reale per la firma 
dei decreti. 

Il Governo presenterà vari progetti 
di legge. 

Non 6 stato ancora daoiso se Crispi 
0 Galli risp.inderà all' interrogazione 
sull'afTare Sardaillnt; ma essa non si 
svolgerà domani; forse nella ventura 
settimana. 

Tutti i ministri e sotto.iegrotari sono 
presenti a Roma. 

Dell'opposizione sono presenti Rudinl, 
Brin e Luzzatti, e mauoauo Zanardelli 
e Cavallotti. Questi ha dichiarato ohe 
probabilmente arriverà venerdì. 

L'Estrema Sinistrasi riunirà sabato 2,?. 
Nessun avviso è stato emanato an­

cora per la convocazione della maggio­
ranza. 

Giolitti è giunto oggi, ma non si è 
recato alla Camera. Zanardelli è pro­
babile che arriverà nella ventura set­
timana. 

I socialisti delia Germania 
La condanna di Lìebhnecht — 

Misure restrittive. 
Scrivono da Parigi in data 1 8 : 
« Mentre le corazzate delle potenze 

si aggirano nelle acque dell'Oriente e 
i Gabinetti pensano, a seconda delle 
circostanze, dì far sbarcare ì marinai 
0 di mandare note diplomatiche, in al­
cuni paesi avvengono i'atli abbastanza 
importanti. In Germania, per esempio, 
la lotta fra i socialisti e l'imperatore 
ha preso certe proporzioni che nessuno 
mal si sarebbe aspettate. 

Senza contare che il candidato socia­
lista di Dortmund è spuntato con 3000 
voti di maggioranza di confronto al 
candidato governativo, c ' è un fatto an­
cora più importante: la condanna di 
Liebkiiecht, che si buscò quattro mesi 
di carcere per crimine di lesa maestà. 
All'inaugurazione del congresso socia­
lista di Breslavia, Liebknecht aveva 
pronunciato, tra le acclamazioni dei suoi 
compagni, le seguenti parole: 

« La somma autorità dello stato ci 
getta il guanto e l ' insulto. Socialisti, 
raccogliamo la sfida; chiunque sia colui 
che ci getta questo fango, non potrà 
colpirci, perchè noi siamo superiori 
alle suo ingiurie. L' impero tedesco crol­
lerà, ma il sociahsmo sarà trionfante. 
La violazione del suffragio universale 
equivarrebbe alla sentenza di morte del 
Governo imperiale ». 

Per questa frase Liebkuecht fu con­
dannato a quattro mesi. Il curioso è 
però che lo stesso Tribunale riconobbe 
che nessuna delle parale pronunciate 
rivestiva il crimine di lesa maestà, ma 
opinò che uell'uditorio potevano esservi 
delle persone che avessero interpretato 
il discorso di Liebkneoht come se e-
spresso in modo irriverente alla persona 
del sovrano. Linbknecbt ha interposto 
gravame al supremo Tribunale de l l ' im­
pero e il Vorwdrts scrive: « Che cosa 
succederà se veniamo condannati persino 
per il modo di pensare dei terzi ì Tutto 

può essere' male interpretalo, persino 
le parole piti insignificanti I » 

La condanna ha fatto pessima im­
pressiono anche nei circoli liberali — 
che non sono teneri per i socialisti — 
perchè si viene a porrà in perioolo la 
libertà di pensiero. L'imperatore però 
intende abolire il diritto di riuniono e 
privare del voto tutti gli afflllati a so­
cietà socialistiche; la libertà in Germa­
nia sarà ridotta ai minimi termini. » 

1 
U M emizraBli Italiani siill"'nrDpay„ 

Il Petit Journal reca la seguente 
relazione dettagliata di un fatto sangui­
noso. 

V Uruguay della Compagnia dei Char-
geurs réwnis, partito dall'Hàvre il 10 
settembre scarso, aveva imbarcato a 
Bordeaux un certo numero di emigranti 
italiani, tra i quali la famiglia Speran?.a 
composta del padre, della madre, d'un 
figlio e d'una figlia, e inoltre un certo 
Marino Franzese, d'anni 50 , calabrese. 

Quest'ultimo aveva fatto la conoscenza 
della famiglia Speranza durante il viag­
gio da Marsigli'i a Bordeaux. Durante 
una conversazione coi nuovi amici, Fran-
zese confessò loro che egli era cercato 
dalla polizia italiana per avere iufertu 
dei colpi di coltello a sua moglie e a 
uno dei suoi amici. 

Onraoto i primi giorni della traver­
sata, niente di speciale avvenne a bordo: 
se non che essendosi sparsa la strana 
confidenza di Frauzese, i camerati lo 
canzonavano frequentemente a proposito 
della sua sanguinosa avventura. Anzi 
erano riusciti a fargli credere ohe un 
bastimento italiano si era già ancorato 
nel porto di Bueuos-Ayres per arrestarlo 
appena fosse stato sbarcato, 

Il 27 settembre, alcuni giorni dopo 
aver lasciato Teneriffa, verso 6 ore e 
mozzo del mattina il figlio Speranza si 
lavava la faccia sopra coperta, allorché 
Franzese essendoglisi avvicinato, gli steso 
la mano in segnu di amicizia. 

Il fijjlio Speranza rispose cordialmente. 
A questa punto, Franzese, afferrandolo 
per il collo, lo rovesciò e nello stessa 
tempo immerse più volte il suo coltello 
nel dorso. 

A questa vista, la madre che si tro­
vava ii, si mise a gridare, Ma l'assas­
sino si scagliò anche sulla donna, accol­
tellandola ferocemente. 

II padre ohe giungeva in quel mo­
mento sul ponte, sentendo gridare sua 
moglie, corse ad impegnale una lotta 
corpo a corpo coll'assassioo. 

Alle grida accorsa da ogni parto la 
gente e il personale del vapore. Il com­
missario tirò un colpo in aria. 

Allora i tre uomini che stavano ag­
grovigliati l'uno all'altro si separarono: 
i due Speranza erano gravemente feriti. 
L'assassino si lanciò allora come una 
belva feroce sul comandante e per due 
volte tentò di colpirlo col coltello. Il 
coinaudautu riuscì con una forte pedata 
al petto a far rotolare l'asansino: ma 
questi si rialzò rapidamente e si nascose 
diatro un cumulo di carbone: 

I marinai allora armatisi tirarono al­
cuni colpi in aria per intimorirlo. 

Ma Franzese reso più furioso dalla 
presenza di tanti uomini armati, si mise 
a lanciare con tutte la sue forza blocchi 
di carbone contro il comandante, gli uf­
ficiali e i marinai. 

L'I lotta f j lunga e periculosa. Non 
lo si volle uccidere. 

II comandante ad un corto punto prese 
un fucile e mirò contro l'assassino; que­
sti si mise a guardare flssamento la 
canna del fucile, come se volesse indo­
vinare la direzione della palla. 

Allora, un marinaio approfittando di 
quella lisitazlone si lanciò sulle spalle 
di Franzese e stringendolo forte riuscì 
a rovesciarlo. 

La lotta così era finita. Il coltello chu 
aveva tra le mani era tutto insangui­
nato, 

L'assassino fu perquisito. Sai petto, 
entro una borsa di panno, portava un 
gran arocifisso di rame, con la seguente 
iscrizione in francese: Souvenir d'une 
mission. Inoltra aveva indosso altre me­
daglie a reliquie e un'immagine della 
Vergine-

NOTÌZIE E DISPACCI 
OE9L M A . T T I N O 

La prima seduta della Camera. 
Romani — Sono toi-nati Villa 

I e Parlai, iji senatori iio arri-
i varono un centinaio; (Ji depu-
, tati circa iJueceato, ma alcuni 
! souo ripartiti. Si prevede che 
I la prima seduta sarà poco in-
' teressante e la parte priucipale 

l'avranao le commemorazioni 
di Ercole e di Bonghi. 

B I B L I O T E C A 
T. Cataoi : Rina, libro per lo giova-

o e t t e ( L 1.26). 
E. Cappelli: BrioOiche, per i bambini 

(cent. 50) Fireiiz-', B. Beinporad o F., 
editori. 
Originalo il titolo di questo nuovo 

libro del Cetani I Non ci hn proprio 
nulla che fare o<;ii quatturdici capitoli 
di cui SI compone il volume, Rina, tanto 
per chiamarlo con un nome. Eppure 
ciascun capitolo contiene tanti insegna-
iner ti, t» iti affetti, che anoho tale nnino 
finisco col rimauBre in mento simpatico, 

Il Caiani descrive alcune sue escur­
sioni e gite, interessando con episodi 
commoventi; questa la nota predomi­
nante; s'intende che le gioviniitte, per 
cui egli scrisse, vi acquisteranno molte 
cognizioiii, senza slanciarsi fino al Paese 
verde e al Paese dei canarini, dove lo 
stessa autore condusse già i nostri ra­
gazzi, più desiderosi di avventuro e di 
viaggi. L'artista 0 . Ducei bastupenda-
mi.'iitij illustrato qui'sto libru. 

]) titolo dei libro della signora Cappelli, 
ò invece eppropriatissimo. Sono cosine 
semplici, chiare, gentili pei nostri bam­
bini. Molto insegnamento oggettivo è 
dato, ma le lezioncina sono nascoste 
nella torma narrativa, il libriccino è 
tolto dall'inglese, e ne conserva il gu­
sto e la grazia. Molte incisioni accre­
scono le attrattive di questa nuovo ele­
gante lavoro della Gasa Bemporad. 

Comerd comai@7cul6 
Sete. 

Milano, 20 novembre. 

Oggi un po' più di attività la si è 
scorta sul nostra mercato serico e real­
mente maggior numero d'affari sono 
stati oonchiusi; l'importante però è di 
sapere se lo si deve alle aumentate of-
.''erte del consuma, avvero alla ribassate 
pretese del detentore. 

Noi stiamo per quest'ultimo motivo, 
che sarebbe in cirrelazin:ie alle noti­
zie politiche non troppa limpide della 
giornata, alle quali vanno iiggiu.iti a 
ribasso della nostra rendila e nuovo 
rialzo nei cambi. 

Passiamo momenti critici pel com­
mercio in generale ed è naturale che 
i meno coraggiosi si lascino sconfortare 
da tutte le nuove che hanno all'lngiro. 

Piirò, torniamo a ripetere che la si­
tuazione del commercio serico non si è 
niente affatto sconcertata, che le fab­
briche continuano il loro lavora a più 
non posso, che l'America fa tentativi 
per operare sulle nostre piazzo e ohe 
in monte la merce di attuale avanzo 
non forma carica esuberante, che il 
detentore non possa comodamente por­
tare e con facilità trasferirne la ven­
dita ad nltra epoca- Tale è pressapoco 
il giudizio della miggior parte dei pos­
sessivi odierni di seta, 

tDal SoU). 

M e r c a t i a e t t l m a n a l l . Ecco 1 
prezzi praticati sui nostri Cercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina daL. 1.03 a 1.10 
Borro al Chilog. da „ a.lO a 3.40 
Patate al quintale da , 6.— a 8.34 

G r i t n l . 
aranoturco aU'Kttol. da Ij. 10.— a 12:66 
frumento « da « IO, ~ a 17.60 
Segala • da • 12.— a 13.23 

Foriaj ts l* (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

[.a q,ual. al qninb da L. 6-36 a 5.80 
II.a „ • da > 4,86 a 5.20 

Fieno della Bassa. 
La qual; al quint. dà L. 4.36 a 4,70 
l U : > „ da „ 3.90 a 4.20 
Paglia da lettiera al quint. da „ 3.80 a 3.80 

C o m l i u s t l l i l l l . 
Legna in stanga al Quint. da L. 1.74 a 1.89 
Legna tagliate > da • 1.94 a 3,00 
Carbone forte „ da „ 8,30 a 8,80 

N. B. Il dazio sul Seno è di L. 1 al quintale; 
qaello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Ch.daL. 

, n di dietro 
1. qual., taglio primo 

n n socoado 
teno 

primo 
leoondo 

terao 

da 
da 
i» „ 
d » , 
da „ 

da „ 
da „ 
d a , 
da „ 
da , 
da , 

1,—a 1.80 
l.S0a2.— 
1.70 a 1.80 
1.50 a 1.80 
1.80 A 1.40 
1.40 a 1.50 
1.20 a 130 
o.ao a 1-— 
0,80 a 1.60 
1 . - a 1.20 
1.10 a 1.36 
1.—al.óO 
1.— a 1.30 

IjauuttK e « u S u l . 
T'erano approsaiioatiraRiento: 
70 pecore, liO castrati, 90 agnelli, — ariet-. 
Andarono venduti circa: 30 castrati da ma­

cello da lire 1.16 a 1.S0 al Kg. a p. m.; 5 
pecore da macello da lire 0.d5 a 0,£8 al Kg.. 
16 d'allevamento a prezzi di merito; 16 agnelli 
da macello da lira 0.96 a I.— al Kg. a p. m.; 
lo d'alloTameuto a prezzi di merito; — arieti 
da macello da tire 0 . ~ & 0.— al Kg. a p. m., — 
d'allevamento a prezzi di morito. 

SCO suini d'allevamento; venduti 10. Prezzi di 
merito, con qualche fraiioue di ribaaao. 

Bollettino della Borsa 
UOINB, 31 uovambi* 1806. 

n e u d l t a 
Ilal. 6 VI oonla&ti 

• . tee mme . . 
Obbligaiionl Aiw Bcolag 5 •/• 

O b b l l K i u l n n l 
Ferrorie meridionali , . . « . 
„ • 8 •/, ItaUane m . . . 
Fondiaria Oanea d'Italia 4 •/< 

• - • 4 '/, 
S •/. Baaoo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Caua Ritp. Milano 6 •;, 
PretUlo Pforlooia di Udine . . 

. i K l o a l 
Banca d'Italia i . . 

• di Udine 
• Popolai* Friulana . . . . 
« Cooperativa I7dioen . . 

Coto&idaio Udineeo 
•• Veneto 

Soaietk Tramvia di tTdina . . . 
• Fan. Meridiouli. . . . 
• • Meditemuiea. . . 

Cambi A v a l u t e 
fnauM (Uqua 
Ctfrmania • 
Londra . 
Aoatria a Banconote . . . * 
Corone * 
Napoleoni « 

l ' H I u i i i l lgpAeci l 
Chluanra Parigi aa oospona 

Tandenia pwaima 

itOnOT. 
91.60 
B1.80 

2 0 8 . -
284.— 
4M.— 
4 M . -
400 — 
402 ' 
609.--
102.— 

703.— 
1 1 6 . -
l a o . -
SSJM 

1260. 
886. 

70. 
sa. 
484, 
107.'/. 
182.'/, 
27.12 

323.'/, 
107 , -
21,51 

84.80 

2luov 
90.60 
60.70 
96.— 

800.— 
8 9 3 . -
4 9 0 , -
4 9 7 . -
390 
4 0 1 , -
508.— 
102.— 

783. -
115.— 
1 2 0 . -
»iM 

1860 . -
«80. -

70.— 
816.-
47».— 

I08.V, 
183.10 
37.17 

* 3 S , -
108.— 
21.80 

83.'/, 

ANTONIO ANOEU (eranta reapouatille 

Barbatella da vendere. 
Il sottoscritto tieae UQ vivajo 

di beili.ssime U u r b a t e l i e di 
uno e di due anai delle se­
guenti varietà,: K a f o s c o e 
Wei'duxKO, che cede a ^ram 
convenieutissimi. 

Tomat Luca, Faedis. 

Agli aioatori derferi vjii ì n É a l 
Ciutlna ilei s l p r Nanlos li C o r w . • 

All'iofiugna a l l ' A n t i c o C a n t i * 
n o n e ex SchOufeld, dì frooteal palazso 
Bartolini, esercente Oiuv. Batt. Oremese, 
si trova tutti) ciò eh'è di squisito ed 
eccellente per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto in vini neri che bianchi, 
veramente rimarchevoli e genuini del 
nostra Friuli. 

Prezzi assolutamente limitati. 
Si vende al minuta ed all' ingrasso. 

ALBERTO RAFFAELI] 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB 80DOLB DI VIENNA 

ile ore 8 alle 17. 
Udine • Vìa del Monte, 12 > Udine 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S o s U o n o t medloo 
di S. M. il Ra, ed i signori comm. LiUlgi 
C b l e r l c i r cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dntt. C o c c l a l u p l » cav. prof. O . 
M a g n a n i » cav. datt.Cr. Q u l r l c o , in 
oungrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualuni^ue forma. 

Premiala con 8 m c d u s U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Coucessionariu per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria e 
farmacie. 

CEITA rATALEI 
Partropp al to{he ipesa 
Dopo une buine ceno 
Dì BoportJt U peno 
D'un bon dolor di Qhar : 
IA bofba d' ha It patine, 
Il atomi al sint bnuor, 
làh ars il glutidoff 
£ ' lon fraaaa i néii. 
L'ò Oft' Il caiarro goMirico 
Ch'ai fai rat& U bile 
E al toQbe di flnila 
Cai gholi nn bon purganti.» 
— QboHt invoco svelx 
Un got di Aix&OPo O i o x * l e (*) 
E dute cbeste atoris 
E timr& t*na lampi 

(*) dtl farmaeitta X. Satdri di l'agagM, 

http://18.il


TL F R I U L I 

Le inserzioni pet 11 triuli si ricevono escliisìvamenti; presso rAmraìnistrajSoms'dbe*"Giornale in Udine 
S'^'OV : i ' ; j . ' I ' I N-.l .11. -.•..,; , 1 1 , ; Ì . I 1,1 , , J anJwOTiij* .-Il . 

On.tuift ' FKimv>i'iAAio 

s- L A MIGLIORE ACQUA 
PiìiR LA COr^SEUVAZIOJM!; E S V I L € 

DEI CAPELLI E DEEL# B 

W Parttnze 
' nx Domi 

ni, u . 2 — 
0. i.60 
M'* ,7.03 

,si D. 11.a« 
lO. 13.2IJ 
0. 17.80 
D, ao.18 

Ilartittze 
A TliH>IU Vi TWflXU 

0.56 D. e.0B 
9.10 ». B.S6 

10,14 0. 10.56 
U.15 D. U.20 
18.30 M. 18.15 
2S.Ì7 £"."17.31 
23.06 0. 22.20 

I 
(*) Queito fraoo si fflrtna a Pordenoav. 
(**) Parte da Pordonone. 

Arrivi 
i, tnìnni 

7.46 .' 
10.10 
\B.Ìi 
18.68 
88.40 
31.40 
2.8S 

> ^ =a=,!B«ffl=a5aQ 

••Uaa chioma foHa e 
Aueate ^ degna corona 
'itellR bsilezza. 

ll^l^BSi 

„L'i,%btt_fi'a'io&p^hi 
aggmugiiDO ali uomo a-

}petto' di bellezza, 'di 
or^a e di sénno 

<?'' 

»d 

DA usua JL nirriBSJL SA roKtmi A Dcn» 
, 0. 6.ri5 9 . - 0. 8.30 9.20 
1 D. 7.56 9.B5 D. 9.39 11.05 
1 0. 10.40 18.14 0. 14.39 17.0J 
! D. 17.06 19.09 0. ia£fi ta,4A 

0 . 17.85 ai^o D. 18.87, 
ta,4A 

( Dik tisna 
0. . 7.57 

1 niToan. tu. FOftTtMS. 
M. 8.43 

A imnai 
9.06^ 

( Dik tisna 
0. . 7.57 9.57, 

tu. FOftTtMS. 
M. 8.43 

A imnai 
9.06^ 

•M. 13.14 
9.57, 

0. is.sa IS.47 
' 0 . 17.28 19.38 M. 17.— 19.8S 

ore 18.18. ^ ' 
SA ( u u u i A isptuia.' i M aninu A duiwùii 

0. 9.20 10.05 I 0. 8.— 8.40 
M. Miss 18,26 I M. 13,16 - 14,--
0. 18.40 19.28 \0. 17.8^ iKiO 

i DACA8AI1SA A POMOOa. Il DAPòàlOQ». Aditótói 
il 0. 6.65 6.34 1 0. 8.19 9.— 
; 0. 9J25 10.07 I 0. 18.22 U'.06 

0. 19.d5 19,47 I 0. «I.4S- 98,2|ì' 

d i ^Ancolo Hleono e C. è un liquido rinfrascatìto a limpido'ad interamente composto di so)!tan«e tonico vegetali. É id'inasti 

jiRialiile'bontà. Noà cambia-il colore idei capelli e delf» barba e ne. impadiace la caduta pramatnra. Essa ha datò Risultati immediati e soddisiaonntissimi anche quando 1; 

ciidèta'#6r4ll!alw dei'oapalH era fortissima. E voi o madri di famiglia, usato dell '«o^'nf di 'CU^nlni» d i >dLii(ieIa Mlsonr i e C. pai vostri figli durante l'ado. 

lescOnin, a fdlehe ae'olpte continuare l'uso a loro assicuraret«'*ttn'abbondante capigliaturai , ^ 

"t'itii'ftoloM oli5 hloiio i capHIi ^aiii e robusti dovrebbero pure usare l ' a c q u a d » ' c U l m i n a d i « .««elo H l i t a a e e C. ejoosl /.eviterete il peHéolo dell» j 

feveutusla caduta di esli è di Voierlf" imbianchire. , , 

Si venie'io Hale (flaconi d a ' l i r e ** e ».»Ó, ad in bottiglie da litro a l i r e s . ào la hottljjlia. — Por le spbdizioni pèrilpaccojlpostalo aggiungere e e n « . SO.ii 

A "Udina dai .signori : Masòn Enrico ohiuoagHore, Fratelli Patrozii parraechieri, Minlsini Francesco droghiere oìiFabrisJAogelo • farmacista. — A Mnniago do Do- j 

ranga Silvio farmioista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante, — A Spilimberga da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Larise. — AjTolmenzo da Chibssi farmacistaJ 

|lélBìlJn4MVdHìiiÌ"Ì#''WAl|jf'«|iA«ista. ~ A Pontebba, da Aristodemo Cpttoli,,negoziante. 

r DA DIUII 
M. 6.10 

' M. i,m 
, M.; 11.80 
1 0. 16.57 
i M. 19.4^: 

A otvmAU 
6.41 
8.48 

ia,oi < 

II 

SA- éniBU.» 
0. fM' 

•là ' 
A mira 

iosa 

s i Dl>»« 
M. 2.65 
0. 8.01' 
M. 16.42 
0 . 1730 

7.30 

> u,ia. 
19,86 
SÌO.47 

0 . 8.26 
iO*s;\a.,tR • 
0. ia.4ò, 

.M. 20.45' 

'•Ayu 
IlilOt 

La»' 

Pariftvf J^rffiri, , 1 Rir«w« ,•4'""'. 
BA nDma A a, BAmiiia ||>A >.'i>AHDadl 1 mèié 
E. A. 8.15 10.06^ r 7,S0 fi.A.'9.-
K.A. 11.30 
K. A. 14.60 
B. A. 17.16 

Iff.lO 
ia.4S 
19.07 

U.16 8. T. 12.40 
13.60 B.A. iS.a$ 
17.80 8. T. 18.6B 

VERA t E L I ALL'ARNICA 
t.'i II n u m i ; 

GALLI Aìri 
I vobirì licci non si'acloglierauno più 

Doniiche odi forti calori dell' est ite se 
fat'ete uso oostanto della 

M i l a n o Kvlilauo - Farmacia A l i i o i ì i i o V e n c a ^ successore a Oalleani • 
, , i con laboratorio qhimico, via Spadart, 15 l 

Presentiamo questa preparato del nostro,Lalioratfiriq, dopo uja lunga,«rie,d'apni \ 
di prova, avendone ottenuto un piano successo, nonché le lodi pijj sincera ovî nqua & , 

Es3o.i)pn.deyj,essni;. fp^fusp, con altre'speoinmà'óHe poVtiifto lò''SrE8S0 [<OME 
che sono INBPFlCAtìf, "etspessó'asUnose. Il jiost'rdi preprffato J'u'n Oleosteilrato 'disteso 
su tiilai^chelcMiede i priabipii dell^'arnlca'•uondanAj'pindfa dativa dalle alpi, oo> 
no3LÌu,tftjB™,,(Jalî ,̂Bitt |flmoj(j ,̂i9utic!iità„ , . i' •- , 

'Vii doBtrrf scopo'df'lrovare'Il modo'di avere la nostra tel.i nePa quale non siano 
alt»rat^,) g,';jiicipii ^̂ ĵ? jfjpiSPjie.pi,Marno felicemente nasciti loaliaote un pifoeeuso 
• p c e l n l e ed uà a p p a r a t o d i i ias<ra e s e l n a l c a l o v e u z l o n e e p r o p r i u t à 

' t a nostra téla viene tilttlta PAL'SIPIC iTA ed i uita'a golEi nenie col VERDEKASIE, 
VELENO co_uqsciuto per li sua azione corrosiva, e questa, deve Ma§r,rigutafaj r4chie-
dondo quelirèhe porta"ìe'nostra vère'm'àrohf di fabbr!ca,"òvvero"'({ufllf iiiViata"'difótta 
mente dall^nijatra Fafniai;ja,,cha è timbrata'in oro." "''' " ' " ' *. i • , 

Innumerevoli s,ono le gi|arigioni ottenni, io molte malMife, ioiàé'lo' attcstano- i 
l*niut>ro«l=ìéìsVt)Hi,iMÌ**éhi> pmsici l la tóò. 'M't / i t t i ' i «obri, in 'tftóbAw|l'etf"'in 
p'jrdcolare naUe lo iubaggr ln l nei r e u n i a f l s n i i a^f|ilif^,'p_|Wj(p'n|1 corpo la Uriitj-
ri'jiloWEjr^'i'Vrauta. Giova.WidBlrirl rti'tìal* dà' o j l i n ù 'n'^lKrllloa, nella ait'a-
t à x i e d i àtrij/a, oelle leuearr^<l«,'Tdall'4fl^|insaaino»tà d'*alera eoo . Serva 
a.lenire i d u l a r l ; d i%,ar t r lUdc c r a n l c ^ aa''i|oiljjk'rrfiolVe^ìii''ballosità|'''|l(i''(!Ìdft-
rimfiuli dliOi.OJtrioi, ed ha iqoitre multe altre utili applicaz'iorii per'malattia chiroì-gièlia') 
e specialmente cei calli, 

Costa lire tO.sn a! metro .- Lifo Si.SO al'inézko aielro, 
Lire t . aO la scheda, fr'anca'li'domicilio. 

ITi iiV 9k d ' ' l ^^ ' /P ^'\1 ',, ' -r ^ ^ 1 , , 
. ' à iVVn 'a l t J t ' l ; >* ' ì !d lnè^abr i8 'Angelo, G.i Cilmolii, L'! Biasiòll.FarraBBia alla 

Sirena e Filiptìsii Qi rolauìi ; !«orl«I&,.FarmiiOii G. Zanetti, Farmacia Pontoni i T r l é « i e , 
Farmacia 0, Zanetti, Ĉ . Serrava|loi ìEara, Fifi'teaci'a<'N,-And^oViCbi'**'«'»«»'<lri,'<>inipp«ii 
Carlo, Frizzi C„ .Santoni; V e n e z i a , Bólner; B r a » , Grablovitz; B l a m e , G. Pradam, 
Jach'l F,; Milano^ Stabiliniento C. lìrbà, I-Via MSriala; Nf. 3'>eiauii< succttrsalet. Gal­
leria Vittorio Emanua/a, N. 12, Casa A. MankoHi e''cdmp,; Via Sala N. 16; 'Bom»^ via 
Prato, N 98, e in tutte le priniiipali Farmacie'del Regno. 

Hi66ioliiia 
{superabile i 5 C-f,. 

« l e i c l a M e l l l (ft 
pMUatàtì'dai -fi; 'I 

Fr. RIZZI-Fìreii'ze «iS.-, 

^ , Bagnando prima i 
capelli eolia Jtfcc^o-' 
UiUii ed'srHffiiiiiiidoli 
poi cogli appositi ar-
rìoeUtori Bpaoiali iu-
olos) nella sua acatola 
si ottiene aua perfetta e robusta arricciatura 
el'egaiile e nel piti breve tempo poisiblle, man-
tenebdoll intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una^garanzia del suo effetto. 

Ogni' bottiélta è in 'elegante aSIoéeio con an-
neial dae ^riocìatorl ŝ aoìatl ed ìitrazionel rela­
tiva: trovasi,vendìbile ÌA Udina presso l'Amml-
nistnuiione del Qiomale II priuli, a Xi, S.BO'« 

•tà 

' a i 
Sgli ili ilu 

eil altre malattie uervose, ,si gùarlscon'o radicai-
mente''colle celebri polveri" dello . . , 

STABlLÌMF]NfO„t';ASSARìNÌ 
Si trovano in Italia e fuori nellwifpp-^il^»^^,!?,. 

SÌ' spediste ffi^atiè'TOpuscolo dei'ffuành'.""'" 

Ai 

I K 

i= 

fi 
k 

m 

infbllibile distruttMe dai TOPIj 
SORCI, iTALFE.' -* Raocom»ndnsi 
peWlbè'Hion'pericoloso, por gli siii-
mah domestici , come la pasta 'un-

Idesaio altri prep,iriiti. Vernieri «.j^ 
Lire 1 4 ' u,iooo presso 1' Ctiiifìo 
iAni)uoi(i del ( îofifale, * Il Frinii v. 

'i'iintn'it Ì0Hlp|<5jls uj, t'i .1.1 .1 iì' >ni5i-<l '«I/ire (ul'jOi, 

La Migliore tiotara dal Monda,rloOnosciuta lier tale OTUoqae è 
i , ol msr , 

1 » A , «"•l -•! 1 J : 1 | 1 , ,mi-jff3iiqj,i . .leni. 1 

1 Acqoa M a foro^i 
p iepa i a^ ,_iff^_ premiata 'Frofomerta ,̂  

VENEZ^^ -~ ^ . -Sajvatore, 48iì2-23-24-85 '̂ u 

POTENTE RISTORMORB 
del oappU}.s"à«lla l i ^ l » , . „ Questa'diioVa'préj)ai'a4IoBti,'npn essendo uùa d̂ ejfe aoHte (ji\lt(r ,̂"Bos^iede* tjitts, 

le facoltà di rl(HiiJr^%'èilàllr,!*!! alla batha II Laro iwimjtivoi a i naturjle 6olo<'«,',.,'j) 
Essa è la jji'jai,' j^oW'j l "rtji«apa girotftiaaMira ,S:h«',iSÌ coaosca, poielw 

s e n x a ms<j<5b^n^'jp,,^a,M(j [(a pslle eHla'bian8Hei'ia,--iil poShissinii sfiorili-f» (* 
tonare ai capali) ye4 ali» barha un c«iitrfi|M« e « t ì r * | let^rettl . ts-p-iù ijJrefeJ 
ribile alle altre iperchè composta di sostanze vegetali, a perchè la più economica 
non costando soltanto che, „, i- ' , , ' 

•. . . - •'̂ •. .<•'!' U i - e - l H J E l a b o t t l g r l l a 

Trovasi veidibile, presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
•firefettura~N)-&.i •• .w L, -., , , 

LaPolTereRos«a 
a b a a e d t c h i n a 

pepJniMaìi6lÉBi'Wi 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
aariai- di J^lpgna, rinforza e presorva 
i den^i dalia 'malattie cui vanno soggetti 

Una sscatola-cent» SO 

Sj v^oda presso l'Uffloio aaauuoi del 
Bost'tó 'Oio'faalé. ' ' • < 

' E R N I Ó É 
IS'fAN^ÀNEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio,pio 
big'ìo. —, Vendesi presso l'Ammi-
nisti-azibue' del < Friuli > al' prezzo -
di Cent. SO la Bottiglia. 

i 
Pregiato all' Esposizione di farigii 1889 

CON MEDAGLIA ì)''ORO' • 
, ;, ln{fllibi|o distruttore dei Trn^ l . 'Soro l , T a l p e senza alann ipewplo 

fer gli animali doraeiftici; di non confondersi colla pasta Badaae che e pe­
ricolosa pei suddetti aiiìmaìi. 

»iciiii%UM^u»|vi:'- .-••'#1 
'tìológiia, So'gennaio làSO. ' •**''* 

' Dichiariamo co'd'piacere che 11 signor A. Co«i»koaa ha fatto ' m?̂  no­
stri 'Stabilimenti di macinazione granì, pilatur.i ' • Ì ' 2 i A f i # ™ « £ ? f ' i » 9,"^-
'sta Citta, due esperimenti del suo preparato detfWW«ì»|l-'«flf!!jTOr!« ' «" 
aito ne'è stato-completo, con nostra'piana soddiffa^iona. 

In feda ' . _ - . 
FRiV.tELLl'POGClIOLl 

s 
i 

, PaocÌi'étto''trtódo L." ' liOO — Piccolo L. 
j : i . C i - :J'^il!iniMl7 .^»-..«a„ Piifiìn!» at tniini 

o . s o . 
' Trovasi vendibile in'UDINE, prìisso l'uffloio annunzi dal giornale « I I I J 

C B I D L I '», Via 'dalla Prefettura H. 6. 

8 
S 

Liavéri tipograiloi e niibbtìQaiB^ai d^iafnl 
déilère si ésesuistiouo nella tiino^rÀflia diel 
CSiòraiiIel prezzi di tutta eouvctnienza. 

UdlM 1885 — Tip, Mirto BudiMO 


